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VITTORIO EMANUELE II 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA, DI GENOVA, 

PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. 

Sopra proposizione del Nostro ministro 
Segretario di Stato per ia pubblica istruzione, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

ARTICOLO UNICO 

È approvato lo Statuto dell’ Ateneo di 
Brescia, che, visto d’ ordine Nostro dal Mi- 
nistro della pubblica istruzione, sta unito 
al presente Decreto. 

Il predetto Nostro Ministro per la pub- 
blica istruzione rimane incaricato deU’e- 
secuzione del presente Decreto. 

Dato a Torino addì 4 dicembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 



CASàTI. 



ì 
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STATUTO 



dell' Ateneo di Brescia 
deliberato 

nella sessione 10 febbraio 1856 . 



I. ** L'Ateneo di Brescia ha per iscopo di pro- 
muovere e diffondere, particolarmente in provincia, 
le scoperte e le cognizioni relative all’agricoltura, 
al commercio, alle lettere ed alle arti, in quanto 
giovano specialmente all'istruzione del popolo. 

SOCI E UDITORI. 

II. " L’Ateneo si compone di un numero inde- 
terminato di soci effettivi, di soci onorari e di 
uditori : i soci effettivi e gli uditori, abitanti in città 
e provincia^ gli onorari di qualunque paese c di- 
mora. 

ni." Tutti i soci indistintamente, oltre assistere 
alle sessioni academiche, leggervi scritti scientifici 
e letterari, esporvi lavori d’ arte, discutono i sog- 
getti proposti dal presidente o da un socio qua- 
lunque, e sono eleggibili alle commissioni. 




^ C o- 

IV. " Ciascun socio ha diritto di far proposte o 
iiitcrpcllnzioni^ ma il corpo non viene ad alcuna 
delil)crazione di massima, se non sopra rapporto 
del consiglio academico. 

V. “ Per qualunque risoluzione è necessario l’in- 
tervento di un terzo dei soci effctlivi. Le delibe- 
razioni si prendono a maggioranza assoluta di 
suffragi fra i soci presenti, salve le eccezioni degli 
art. Vl.°, XXII.* e XLVlll.* 

VI. ° Le proposizioni di nuovi aeadcmici si fan- 
no da qualunque socio in iscritto, con indicazione 
dei meriti del proposto, c sono presentate allo 
squittinio segreto del corpo con rapporto del con- 
siglio academico. Per la elezione dei nuovi soci e 
degli uditori debbono concorrere due terzi di voti. 

VII. ” 1 soci cITetlivi, da scegliersi ogni anno 
fra gli onorari, sono eleggibili alle cariche aca- 
dcmiche, ed hanno voto in tutte le deliberazioni 
del corpo. 

Vili.” Il proposto che non ottiene i voti ne- 
cessari per la sua elezione, non potrà riproporsi 
sino all’anno successivo. 

IX. ” I soci onorari hanno voto nell’ eleggere 
le commissioni, nei giudizi del corpo sui rap- 
porti delie medesime, e in qualsiasi mutazione o 
riforma dello statuto. 

X. ° Non si ammettono a soci che individui già 
noti nello scienze, nelle lettere, nelle arti, o che 
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abbiano offerto qualche lodevole produzione alio 
stesso Ateneo. 

XI. * Gli uditori si eleggono, a titolo d'inco- 
rsggiamcnto, fra i giovani di belle speranze della 
città c provincia, tolti di preferenza fra gli alunni 
dei pubblici istituti. Sono ammessi a leggere o 
presentare , previa approvazione del presidente , 
scritti c produzioni d'arte. Essi durano per quat- 
tro anni, c al pari dei soci concorrono ai premi. 

XII. ” Si trasmette ad ogni socio e uditore una 
lettera di nomina con un esemplare dello statuto. 

PRESIDENZA E CONSIGLIO ACADEMICO. 

XIII. ” L’Ateneo ha un presidente e un consi- 
glio academico. 

XIV. ” AI presidente è aggiunto un vicepresi- 
dente. Ambidue sono scelti fra i soci effettivi, e 
durano in carica due anni. Il presidente non può 
essere rieletto nè a quest’ ufficio nò a quello di 
vicepresidente se non dopo due anni. Al vicepre- 
sidente spettano le medesime facoltà che al pre- 
sidente in mancanza di questo. 

XV. * Il presidente ha il buon governo dell’A- 
teneo; firma le lettere di nomina, gli atti, il car- 
teggio^ convoca le adunanze ordinarie, straordi- 
narie e pubbliche, e n’è il moderatore^ sospende 
la lettura di memorie che fossero contrarie allo 
scopo c decoro dell’Ateneo^ apre le discussioni e 
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le chiude, proponendo le relative deliberazioni; b 
membro di tutte le commissioni, salvo quelle che 
sono destinate all' aggiudicazione de’ premi ai soci 
e uditori; provede per la pubblica esposizione*, e 
rappresenta innanzi a qualsiasi Autorità ed in ogni 
caso il corpo academico. 

XVI. ° Il consiglio academico si compone di sei 
soci effettivi oltre al presidente, i quali per un 
terzo si rinnovano ogni anno, e non possono es- 
sere confermati nè rieletti che dopo due anni. 

XVII. * Si raduna una volta al mese, ed anche 
straordinariamente per invito del presidente ; il 
quale non può rifiutare di convocarlo quando ne 
sia fatta richiesta da tre consiglieri. Esso delibera 
a maggioranza assoluta di voti, e per le sue delibe- 
razioni è necessario l'intervento di quattro consi- 
glieri oltre al presidente. 

XVIII.* È debito del consiglio academico il 
rapporto d'ogni proposizione presentata al corpo, 
e l'amministrazione economica*, della quale dovrà 
presentare ogni anno il rendiconto all' academia. 
Questo rendiconto, approvato dall' academia, sarà 
fatto di pubblica ragione mediante la stampa. 

XIV.** I singoli membri hanno incarichi diversi, 
c giovano la presidenza e la segreteria secondochò 
pare al presidente. 

XX." Provedono col presidente alla esatta osser- 
vanza dello statuto e all' eseguimento delle delibc- 
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razioni, e concorrono con esso alla compilaziono 
degl' interni regolamenti. 

XXI. ® Il presidente, il vicepresidente e i consi- 
glieri sono eletti nella prima adunanza dell' anno 
academico, sopra proposizioni dei soci raccolte e‘ 
votate nell’adunanza stessa. 

SEGRETERIA. 

XXII. ® L’ Ateneo ha un segretario, eletto fra ì 
soci, abitante stabilmente in Brescia. Si richieggono 
per la sua elezione due terzi di voti ^ ed ha 1’ annuo 
stipendio d’italiane lire -1500. Sono doveri del se- 
gretario : 

1. “ Assistere ad ogni riunione del corpo e del 
consiglio academico, e, all’uopo, delle commissio- 
ni: registrare i nomi degli intervenuti, e tener note 
convenienti per la compilazione de’ processi verbali 
delle sessioni e discussioni, da estendersi poi e da 
leggersi nella successiva adunanza, riportandone la 
firma del presidente. 

2. ” Far distribuire a ciascun socio e uditore, 
che abiti in città o vi abbia un ricapito, gl’ inviti 
alle sessioni, indicando il giorno, l’ora, c il sog- 
getto da trattarvisi. 

3. * Tenere il carteggio colle Autorità, colle aca- 
demie tanto nazionali che estere, colle redazioni dei 
giornali, coi soci o con altre persone, sempre colla 
debita dipendenza e firma del presidente. 

4. ® Registrare e conservare le memorie e le al- 
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Ire produzioni depositate all’Ateneo. 

5.® Tenere i registri occorrenti, i conti, T ar- 
chivio, la libreria, con indice esatto, serbando io 
ordine ogni cosa sotto la sua più stretta responsa- 
bilità, e in generale eseguire quanto gli venisse or- 
dinato dal presidente o dal consiglio academico. 

G.‘ Leggere ogni anno ì cenni biografici dei 
soci trapassati della città e provincia. 

7. ® Estendere un esatto rapporto di tutti gli 
scritti e altre produzioni dell’ anno academico, da 
leggersi nella pubblica adunanza, con un cenno 
della esposizione. 

8. ® Preparare ogni tre mesi l’estratto delle me- 
morie, oltre al rapporto di ogni altro atto acade- 
mico, da pubblicarsi nel commentario periodico del- 
r Ateneo. 

9. ® Trovarsi in ufficio nelle ore e giorni da de- 
stinarsi dal prefato regolamento. 

XXIII.® Uno scrittore presta l’opera sua nelle 
cose d’ordine e di ragioniere alla presidenza, al 
consiglio, alle commissioni e al segretario; assiste 
alle sessioni academiebe; ed all’uopo supplisce al 
segretario nelle ore che si concedessero alla lettura 
di giornali o libri dell’Ateneo, per distribuirli, ri- 
ceverli, ecc., salvo quanto altro sarà disposto dagli 
interni regolamenti. 

XXIV.* Lo scrittore viene eletto, sentite le os- 
servazioni del consiglio academico sui candidali ; 



Digitized by Google 




^ il cs- 

cd ha lo stipendio d'italiane lire 500. 

XXV. ° Il presidente, d’accordo col consiglio a- 
cademico, propone al corpo i provediinenti che per 
ventura potesse render necessari la condotta del 
segretario e degli altri impiegati. 

ADU.NANZE. 

XXVI. ° Alle adunanze dell’ Ateneo può essere 
ammesso anche ogni estraneo, previa presentazione 
al presidente^ e farvi letture, previo esame dello 
scritto, da farsi dal presidente medesimo. 

XXVII.® Di ogni scritto letto all’Ateneo dee di- 
mettersi copia in archivio. 

.XXVlll." Le adunanze ordinarie cominciano in 
dicembre c flnìscono nell’agosto*, e tengonsi nella 
prima e terza domenica d’ogni mese, o in altri 
giorni che destinasse il presidente. Un’ adunanza 
pubblica si tiene in agosto, nella quale ha luogo 
r esposizione delle opere artistiche ed industriali, 
e il segretario legge il sunto o relazione di tutte 
le produzioni oiferte all’ Ateneo nell’ anno academi- 
co, ancorché fatte di pubblica ragione. 

XXIX. “ All’esposizione si ammettono quei lavori 
d’arte e d’industria, anche di non soci, che dal 
consiglio acadeinico si giudicassero meritevoli della 
pubblica considerazione. 

XXX. ® ISclla prima sessione il presidente inau- 
gura l’anno academico promovendo l’operosità dei 
col leghi con opportune considerazioni sul progres- 







^ 

so dei sapere, sulle condizioni dei tempi, sui lavori 
ch'ei credesse da intraprendersi dal corpo a mag- 
gior utile del paese : lo stesso apre la sessione pub- 
blica con breve allocuzione adatta alla circostanza. 
PREMI E SUSSIDI. 

XXXI.“ L’.Academia, a meglio raggiungere il suo 
scopo, distribuisce diversi premi, consistenti in me- 
daglie d’ oro, in medaglie d’argento grandi e pic- 
cole, in onorevoli menzioni, e in denaro. 

XXX1I.° Ogni biennio essa pubblica un quesito, 
la soluzione del quale è proposta ai dotti d’ ogni 
paese. 

XXXin.*’ Chi meglio adempie, ma però in mo- 
do assolutamente commendevole, alle condizioni 
del programma, riporta il premio d'una medaglia 
d’oro del valore d’italiane lire 600, e diviene per 
diritto socio d’ onore. Le memorie possono esser 
dettate in lingua latina, italiana, francese. Il ma- 
noscritto premiato si pubblica nei commentari. 

XXXIV." Dovrà la presidenza nel gennaio d’o- 
gni biennio invitare i soci a proporre i quesiti pel 
premio suddetto. La scelta sarà fatta dal corpo, 
udito il rapporto di speciale commissione^ e sarà 
pubblicato il relativo programma, al più tardi, entro 
l’aprile successivo. 

.XXXV." Tre medaglie d’oro, ciascuna del va- 
lore d’italiane lire 100, tre grandi d’argento, ed 
onorevoli menzioni sono destinate alle scritture u 



Digitized by Google 



-o -IS o- 

produzioni d'arte assolutamente commendevoli of- 
ferte dai soci c uditori nel corso dell'anno c non 
prima poste ad altro concorso. 

XXXVI.® Gli scritti o lavori d'arte, prodotti dai 
soci c dagli uditori nell'anno academico, s'inten- 
dono messi al concorso, quando non siavi dichia- 
razione dell'autore in contrario. 

XXXVII.” A prosperare sempre più la patria in- 
dustria cd agricoltura, o per concorsi o sopra pro- 
posizioni di academici, l'Ateneo destina, al finire di 
ogni anno acadcmico, un premio consistente nella 
medaglia grande d'argento coll'aggiunta d'italiane 
lire 200^ tre altri consistenti ciascuno nella me- 
daglia piccola d'argento, coll'aggiunta, due d'ital. 
lire dOO, e uno d'ital. lire 50; e lettere di onore- 
vole menzione, a qualsiasi estraneo all'Ateneo do- 
miciliato nella città o provincia, che abbia, con tro 
vati, esperienze e utili scritti, giovato alle scienze, 
alle arti o all' industria. 

XXXVIII.® Ogni aggiudicazione di premi si pub- 
blica nei commentari dell'Ateneo, colle indicazioni 
dei titoli dei lavori premiati c dei nomi degli au- 
tori: le quali inoltre vengono inscritte in un albo 
da essere esposto pel corso deU'anno in una delle 
sale dell'academia. 

XXXIX.* L'Ateneo, in casi straordinari, accorda 
sussidi in denaro per esperimenti od assunti scien- 
tifici, industriali cd agricoli. Tali sussidi, previo 
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rapporto del consiglio academico, sono assentiti dal 
corpo, che ne determina anche la somma. 

XL.* Ogni anno si conferiscono i premi del le- 
gato Carini, consistenti in una medaglia d'oro del 
valore d'ital. lire 400 c in due medaglie grandi 
d' argento, destinate a bresciani che si sieno distinti 
per opere filantropiche. L'aggiudicazione di questi 
premi è fatta dal corpo academico, udito il rap- 
porto di speciale commissione. 

COMMISSIONI. 

XL!.** L'Academia aggiudica i premi e concede 
sussidi ed incoraggiamenti, giovandosi di commis- 
sioni temporaric scelte fra lutti i soci e da tutti 
votate 

XL1I.° Queste commissioni, a norma de' singoli 
casi, si compongono di soci dediti specialmente alle 
lettere, alle scienze, all' agricoltura ed alle arli^ il 
numero de' quali ò determinato dal corpo stesso. 

.\LIll.° Le commissioni si valgono o del segre- 
tario dell' Ateneo o di uno fra' loro componenti che 
ne faccia le veci. Consultano all' uopo letterali, 
scienziati, agricoltori od artisti, anche estranei al- 
1' Ateneo, e, mediante la presidenza, anche corpi 
scientifici, si nazionali, sì esteri. 

.XLIV.” Sul rapporto e voto ragionato di queste 
commissioni l' intiero corpo pronunzia il proprio 
giudizio. 

.\LV.* In via di eccezione e per ragioni d' up- 
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genza, i premi conceduti agli estranei in occasione 
della pubblica esposizione possono essere aggiudi- 
cati in nome dell' Ateneo da una speciale commis- 
sione, di cui il presidente è capo. 

PUBBLICAZIONI. 

XLVI.* L’Ateneo pubblica colle stampe per e- 
steso le produzioni academichc che ne fossero sti- 
mate degne, e per estratto tutte le altre, col mezzo 
di commentari annuali. Questi contengono inoltre 
le prolusioni del presidente^ T indicazione dei pre- 
mi aggiudicati^ quella delle opere offerte in dono-, 
i cenni esatti intorno alla storia, alla biografia e 
statistica del caduto anno, risguardaute Brescia c sua 
provincia^ le osservazioni meteorologiche ed agrarie 
di ogni niese^ e un sunto di notizie scientifico-lette- 
rarie, utili a diffondersi per istruzione del popolo. 

XLVII.'’ La compilazione dei commentari è par- 
ticolarmente affidata al segretario e ad una com- 
missione eletta dal corpo. Essi non si spediscono 
per le stampe, che esaminati e approvati dal con- 
siglio academico: c sono distribuiti ai soci c udi- 
tori, ed agli istituti scientifici e letterari che corri- 
spondono coll’Ateneo. 

XLVIII.*’ Le proposte di mutazioni o riforme 
dello statuto devono farsi in iscritto, sopra doman- 
da di dieci soci almeno, al corpo academico ^ il 
quale decide con due terzi di voti. Le modificazioni 
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ndottnlc nou hanno vigore, se non al comincia- 
mento dclPanno successivo. 

XL1X.° Interni regolamenti, proposti dal consi- 
glio academico c assentiti dal corpo, provedono a 
casi speciali non contemplati dal presente statuto. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

DA SEGUIRSI KEL PORRE IN ATTO IL PRESENTE STATUTO. 

I. ° 1 soci effettivi verranno per la prima volta 
clelU dall' intero corpo academico a maggioran- 
za assoluta di suffragi. 

II. ° Gli attuali uditori continuano come tali an- 
cora per quattro anni dopo messo in atto il pre- 
sente statuto. 

III. ® Dei consiglieri acadcmici che saranno pri- 
mamente eletti, due, estratti a sorte, usciranno 
di carica compiuto il primo anno, e due compiuto 
il secondo; c ciò a fine di mettere in corso l' annuo 
loro rinnovamento per terzo. 

IV. ® Non potranno esser proposte modificazioni 
al presente statuto, se non passati due anni dopo 
che sarò posto in atto. 

IL PRESIDENTE 

L. LEGHI 



G. GALLIA Seg. ff. 
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